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con dati di luglio 2003

Il mercato del lavoro locale in un confronto europeo - 2002 
 
La nostra regione e la nostra provincia mostrano a livello europeo caratteristiche che le distinguono da 
buona parte delle altre regioni e le accomunano per diversi aspetti a regioni circostanti quali il Tirolo, il 
Veneto, il Friuli e l'Alta Baviera. È il bassissimo tasso di disoccupazione registrato in provincia (1,9%) a 
richiamare immediatamente l’attenzione, prerogativa comparabile in ambito europeo solo ad altre provin-
ce dell’Italia nordoccidentale, ai Bundesländer austriaci a noi vicini, ai Kreise dell’Alta Baviera nonché ad 
ampie zone dei Paesi Bassi. Anche la struttura del tasso di occupazione a livello regionale (78% per gli 
uomini, 55% per le donne e 30% per la fascia di età 55-64 anni) è simile a quella rilevata  in questi territo-
ri, fatta eccezione per i Paesi Bassi. Per quanto riguarda la percentuale di persone occupate a tempo par-
ziale, la nostra regione ha valori analoghi a quelli dell’Italia Nordorientale, che si trovano a livelli netta-
mente superiori rispetto a quelli austriaci ed altrettanto nettamente inferiori di quelli bavaresi. 
 
Che la provincia di Bolzano abbia un livello di disoccupazione particolarmente basso è noto: ogni confron-
to con la media nazionale ne risulta senz'altro positivo. Ma anche a livello europeo la nostra provincia regge 
ogni paragone. Raffrontando il mercato del lavoro locale con le oltre 1 200 “province” (intese come  
 

Tasso di disoccupazione nell’Unione Europea e nei Paesi di prossimo ingresso (*) 
2002 

1.6 - 2.9
3 - 4.9
5 - 9.9
10 - 14.9
15 - 33.8

 
(*) Valori del terzo livello della nomenclatura Nuts 

Fonte: Eurostat, elaborazioni Ufficio Mercato del Lavoro 



territori classificati al terzo livello Nuts) dell'Unione Europea (compresi i dieci paesi che ne faranno parte 
tra pochi mesi) ne risulta un quadro molto positivo: la nostra provincia si colloca tra le 12 migliori, insieme 
ad un'altra provincia italiana (Pordenone), a 3 province austriache a noi vicine (Innsbruck, Tiroler Unter-
land e Außerfern) e a 7 province olandesi, tutte con un tasso di disoccupazione non superiore al 2%. In ge-
nerale, osservando i territori con tassi di disoccupazione inferiori al 3%, emerge che essi si concentrano  

  
Tasso di disoccupazione  

in alcuni territori delle Alpi orientali – 2002 
 Tasso di  

disoccupazione 
 

Codice 
NUTS 

Suddivisione territoriale 
(terzo livello NUTS) Totale giovanile 

     

 it311 Prov. Bolzano 1,9 3,5 
 it312 Prov. Trento 3,3 7,3 
 it323 Prov. Belluno 3,0 4,6 
 at331 Außerfern 1,9 2,8 
 at332 Innsbruck 1,6 3,1 
 at333 Osttirol 3,4 5,5 
 at334 Tiroler Oberland 3,1 4,7 
 at335 Tiroler Unterland 1,8 2,9 
 de21d Garmisch-Partenkirchen 3,3 … 

nell'arco alpino orientale e nei Paesi Bassi, oltre 
che in alcune zone dell'Italia settentrionale. 
 
Solitamente nell’analizzare un mercato del lavo-
ro viene monitorato anche il tasso di disoccupa-
zione giovanile, ovvero il tasso di disoccupazio-
ne specifico per la popolazione sotto i 25 anni. 
Anche in questo caso la provincia di Bolzano 
mostra, con un 3,5%, un'ottima condizione, visto 
che solo una quarantina delle 1 200 “province” 
europee presenta tassi di disoccupazione giovani 
inferiori al 4%. Non sorprende che si tratti degli 
stessi territori che hanno tassi di disoccupazione 
complessivi particolarmente bassi.  
 
Il  tasso di occupazione  misurato in  Trentino- 

 Fonte: Eurostat, elaborazioni Ufficio Mercato del Lavoro 
 

Alto Adige (l’Eurostat non ha fornito dati sull’occupazione per il terzo livello Nuts), seppure non partico-
larmente alto, raggiunge un livello assolutamente apprezzabile, se non altro perché già nel 2002 ha prati-
camente raggiunto il livello indicato dall’Unione Europea come obiettivo per il 2005.  
 
Confrontando la nostra regione con il resto d'Europa e con le regioni limitrofe, il tasso di occupazione dà 
indicazioni diverse a seconda che lo si consideri nel suo insieme o distinto per generi oppure per la classe di 
età della forza lavoro più anziana. Complessivamente la nostra regione risulta poco sopra la media, collo-
candosi il 39° posto relativo (ovvero il 39% delle regioni europee ha valori migliori). Ciò dipende da un 
buon tasso di occupazione maschile (78%) e da un tasso di occupazione femminile mediocre (55%).  
 

Tasso di occupazione nell’Unione Europea e nei Paesi di prossimo ingresso (*) 
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70,0 % - 79,4 %
65,0 % - 69,9 %
60,0 % - 64,9 %
55,0 % - 59,9 %
41,3 % - 54,9 %

 
(*) Valori del secondo livello della nomenclatura Nuts 

Fonte: Eurostat, elaborazioni Ufficio Mercato del Lavoro 



    
   

Il tasso di occupazione maschile della Regione Trentino - Alto Adige è infatti piuttosto buono, considerato 
che solo il 20% delle altre regioni europee ha risultati migliori, tra le quali possono annoverarsi il Tirolo e 
l’Alta Baviera (Oberbayern), ma nessuna regione italiana. Meno lusinghiero si presenta il dato relativo 
all’occupazione femminile, dove la nostra regione è preceduta dal 59% delle altre regioni europee, compre-
se l’Alta Baviera, il Tirolo, l'Emilia-Romagna e la Valle d'Aosta. Palesemente negativa è la nostra situazio-
ne per quanto riguarda l'occupazione delle persone tra i 55 e 65 anni: solo il 21% delle regioni europee ha 
valori inferiori ai nostri. 
 
Principali indicatori del mercato del lavoro in alcuni territori europei - 2002 

Tasso di disoccupazione  Tasso di occupazione Codice 
NUTS 

Suddivisione  
territoriale Totale giovanile Uomini Donne Totale 55-64 anni

Percentuale di 
occupati a 

tempo parziale
         

Obiettivi UE  2005 … … … 57,0 67,0 … … 
 2010 … … … 60,0 70,0 50,0 … 
         
         

it31 Trentino-Alto Adige 2,6 5,0 77,8 54,7 66,4 29,8 12,0 
it32 Veneto 3,4 7,6 75,4 50,7 63,2 26,1 10,5 
it33 Friuli-Venezia Giulia 3,7 9,4 72,3 51,7 62,0 23,5 11,1 
at21 Kärnten 2,7 5,5 77,0 56,9 66,8 28,0 4,0 
at22 Steiermark 3,8 5,8 76,2 59,5 67,8 27,2 4,8 
at32 Salzburg 2,8 5,4 78,7 65,2 71,8 31,8 5,1 
at33 Tirol 2,0 3,4 78,1 61,0 69,5 33,1 5,3 
de21 Oberbayern 3,8 3,9 79,5 65,0 72,3 49,2 20,8 
         

it3 Italia Nord-Est 3,3 7,5 75,2 51,4 63,4 26,1 10,8 
at3 Austria occidentale 2,7 4,7 78,8 62,4 70,6 30,1 5,1 
de2 Baviera 5,0 5,7 77,9 63,4 70,7 42,6 21,7 
         

it Italia 9,0 27,2 69,1 42,0 55,5 28,9 8,6 
at Austria 4,0 6,2 76,5 61,5 69,0 29,3 4,7 
de Germania 9,4 10,7 71,8 58,8 65,4 38,4 20,8 
nl Paesi Bassi 2,8 5,0 82,4 66,2 74,4 42,3 43,9 
         

EU15 Unione Europea 7,8 15,2 72,9 55,6 64,2 40,0 17,8 
         

Fonte: Eurostat, elaborazioni Ufficio Mercato del Lavoro 
 
Tasso di occupazione femminile nell’Unione Europea e nei Paesi di prossimo ingresso (*) 

2002 

65,0 % - 77,5 %
60,0 % - 64,9 %
55,0 % - 59,9 %
45,0 % - 54,9 %
24,1 % - 44,9 %

 
(*) Valori del secondo livello della nomenclatura Nuts 

Fonte: Eurostat, elaborazioni Ufficio Mercato del Lavoro 



  

È dunque interessante notare che la nostra regione e 
quelle simili e a noi vicine (Tirolo, Alta Baviera, Vene-
to) mostrano valori relativamente buoni per quanto 
riguarda l'occupazione maschile e via via peggiori se si 
considerano le donne o la popolazione più anziana. In 
questo esse si distinguono da altri Länder della Germa-
nia, dai Paesi Bassi e da altre zone, per le quali sia il 
tasso di occupazione femminile sia quello relativo agli 
anziani sono tra i migliori in Europa o comunque si 
collocano nella graduatoria delle regioni europee in 
posizioni comparabili a quelle raggiunte dal tasso di 
occupazione maschile. 
 
Per quanto riguarda la percentuale di occupati a tempo 
parziale, la nostra regione (12%) ha valori inferiori alla 
media europea - che risulta pari al 18% -, e simili a 
quelli registrati nelle altre due regioni dell'Italia nordo-
rientale. Tutti i Bundesländer austriaci mostrano valori 
nettamente inferiori - attorno al 5% - alla media euro-
pea, e quindi simili a quelli registrati nell'Italia meri-
dionale e in Grecia. In Germania la percentuale di oc-
cupati a tempo parziale è superiore al 20%, salvo nei 
Länder orientali per i quali si registrano valori tra il 10 
e il 15%. 
 
 
Note 
I dati utilizzati per questa pubblicazione sono esclusi-
vamente quelli forniti dall’Eurostat e possono differire 
da quanto pubblicato dai singoli istituti di statistica in 
quanto sottoposti a processi di armonizzazione per 
renderli tra loro comparabili. Si tratta dei risultati delle 
indagini campionarie sulle forze di lavoro condotte in 
tutti i Paesi dell’Unione Europea nonché nei dieci Pae-
si che entreranno a farne parte tra pochi mesi.  
La disaggregazione territoriale fa riferimento alla clas-
sificazione NUTS versione 7, che distingue diversi 
livelli: il terzo livello (NUTS-3) corrisponde in Italia 
alle province, in Austria ad una suddivisione dei Bun-
desländer e in Germania ai Kreise e alle Kreisfreie 
Städte. Il secondo livello (NUTS-2) corrisponde in 
Italia alle Regioni, in Austria ai Bundesländer e in 
Germania ai Regierungsbezirke. 
Il tasso di occupazione utilizzato in questa pubblica-
zione rispecchia quello indicato dall’Eurostat, vale a 
dire il rapporto tra gli occupati con meno di 65 anni e 
la popolazione tra i 15 e 64 anni. 
 

 
Antonio Gulino 

 

Statistiche dell’Ufficio del Lavoro  
Luglio 2003 – Situazione alla fine del mese 
 
Occupati 

    

 Uomini Donne Totale
    

Totale occupati 134 583 97 918 232 501
Variazione rispetto anno prec. + 1 942 + 2 340 + 4 282

 + 1,5 + 2,5 + 1,9
Entrate durante il mese 5 943 5 143 11 086
Cessazioni durante il mese 3 725 2 865 6 590

    

Cittadinanza 
Italiana 123 424 90 632 214 056
UE 1 562 1 101 2 663
Nuove adesioni UE 2 682 2 997 5 679
Altri paesi 6 915 3 188 10 103

Luogo di residenza o domicilio 
Bolzano e dintorni 53 602 38 417 92 019
Burgraviato 24 117 18 412 42 529
Val Pusteria 21 587 15 965 37 552
Val d’Isarco 12 775 9 441 22 216
Val Venosta  8 973 6 749 15 722
Bassa Atesina 6 848 4 780 11 628
Alta Val d’Isarco 4 964 3 445 8 409
Fuori provincia o ignoto 1 717 709 2 426

Settore economico 
Agricoltura 15 965 12 672 28 637
Industria 28 237 7 613 35 850
Costruzioni 20 432 1 798 22 230
Commercio 17 131 13 266 30 397
Alberghi e ristorazione 12 479 17 744 30 223
Settore pubblico 17 726 28 424 46 150
Altri servizi 22 613 16 401 39 014

 
Disoccupati  

    

 Uomini Donne Totale
    

Totale disoccupati 1 436 2 087 3 523
Variazione rispetto anno prec. + 126 + 110 + 236

 + 9,6 + 5,6 + 7,2
Entrate durante il mese 225 297 522
Cessazioni durante il mese 194 225 419

    

Età 
15-19 44 43 87
20-24 131 169 300
25-29 143 358 501
30-39 395 786 1 181
40-49 313 412 725
50+ 410 319 729

Cittadinanza 
Italiana 1 143 1 820 2 963
UE 18 55 73
Nuove adesioni UE 5 41 46
Altri paesi 270 171 441

Settore di provenienza 
Agricoltura 52 49 101
Industria 428 286 714
Servizi 750 1 547 2 297
Non rilevato 168 179 347
In cerca di primo impiego 38 26 64

Durata d’iscrizione 
<3 mesi 373 610 983
3-12 mesi 527 895 1 422
1 anno o più 536 582 1 118

di cui 
Persone disabili (L.68/1999) 249 188 437
Iscritti nelle liste di mobilità 274 320 594


